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MBLAMENTO N A M A L E 

SikUSHA USI DSFQIAII 
Sedut» del 18 ~ pres. BIANOHEM. 

Si apre la etdata «lie ore 8.20. 

•Crlipl fteéliuU I progetti per auto-
rizzale alouD! comaut e provinciiì ad 
eeoodsrs il limito della sorriiopasta. 

SI proolamatto deputiti Floreaa (ities. 
«ina 2.°) e Oaj-lo M-yer (Livorno), 

' Gallo svolga la sua loterpellauKa ai 
iDjniBtri della goérra e dell' ietrujiooe 
per cuDoacere: I iox» iiiteudim'enti reta-
tivameato alta uilitarzzazloue dei eoo-
vitti uBzioualì, OoDcIude raocamaudaDdo 
1' istruEioué '• ÌD Kodia d'uà collegio uà-
sioualB aiodelloyr.-; i •. . '•• • • • !• 

B î;tolè .vedrli quindi quali risultati 
darauno'le liltiiue misure prese e qua­
lora sieoo biiQui eì potr& estendere, ben 
iotsao ooa la )sgge di militariuaiiione 
ed s.ltri flollegi.r.i-

Boiellf rlii9Das()e ì yantaggi aduoetiTt: 
della militariztatioQe dei convitti nasìo-
n»i'. , , 

Pouvieno oan Gallo Della opportaoltà 
d'istituire a KOQB UU aollegio uaiionale 
a,tal iine ha riprese'I» pratiche g là l -
olciatè « queeto pn^posito dai mmistro 
Baeoelli-, j^ ... 

Gaita osa. à "sotidlaralto delle rispoita 
dei miaistri, 

Sdiimitatya preaeata la relazione del 
pr/ogutto per la aonvennione «ab la Na-
vigai:oae Qeosrala lialìaoH'relativo al 
servizio postale coomeroiale fca Saet 
ed Adao. >-•• ••• •> -' •• • '-'•' '• ' •' 

Di'eoutesi il bil aòiodella tstrutiona 
pubbiioa. ' . . , • ' ; ••,;i 

Gabelli Ariaiida riohìiaia l'attenzione 
del ministro aulla opmioQl ohe aei paese 
manifestangi oontro 1̂  iotrnziona olas-
«io». . . '• . . . ' , • ' 

ROUX p ria delle aeiiole eiemetitarl, 
domanda pnrohè oftn l'nltimo regola-
mento fu abolito l'esame, scritto nel-
l'entinetioa per la lioenza olemeotare. 

ApprovH l'istitnniooe dei collegi mi­
litarizzati perohè preferisce la oaoarma 
alle aagtestia. 

Chinaglia parla dell'importanza del-
l'ietiuKÌjiie femminile e nota che tranne 
pcclii istituti civili è ancora negli edu­
candati monastici ohe vieoe educala la 
gioventù femminile.specìalmeate quella 
delle ala>si barghesi. 

Martini .F. parla per un fatto perso-
cai" a ooofuta il discorso di Roiiz. 

ROUX replica brevemente. 
RimaDdasi ilsegnito a domani. 

Proposte — Approvazioni. 

Bosslli prega la Oamera a voler per­
mettere che i progetti rel->tivi all'aa-
qnisto della casa Melzi in Milano e al 
riord'Eiameato del colleg'O aslatioo di 
Napoli Steno inscritti all' ordino del 
gioroo nelle sedute antimeridiane. 

La camera acconsente. 

Risultato dalla votazione. • 
La CDDVpnzioiie con la Società Pe-

tiinaulare Orleutale favoreveli 194 eoa-
tran 22. . • '. > • 

Abolizione della servitù e nelle pro-
Tincie )'X-poiit'.Qa'e favorevoli 196 con­
trari 21. 

AutarÌ2za7.Ì0D8 al prelevamento dalla 
imprevisti) della somma per provvedere 
alle ep.=B9 di approvigiooaraento di 
oaiboo fossile favorevoli 196, con-
tran 19. 

L̂ VHsi la seduta alle ore 6,63. 

S B H A t O S a i i HBQHO ; 

Seduta del 19. - Pres. TABARRIMI 

Sì apre la seduta alla 2.20. 
Brilt presenta i progetti cullo stato 

di prima previsione della marma per il 
1888-89, sulla leva marittima, stille 
modiflcazioni dal testo uoioo sulla leva 
di maro 30 agosto 1886, sul concorso 
della leva di teiera pei I' aumento del 
corpo reali equipitggi; Chiede ohe questi 
tre ultimi di dichiarino' ' ul-geiiti, é si 
rinvimo all' unica oominiasioae, 

Levali la sedma allo 4,S0. 

CORRIERE POLITICO 
m ITALIA 

Le alezioni di Roma. 

Ecco i irisultati déiiuitivi della vittoria 
liberulo; 
Baccelli Quidò ;, voti 1S788 
Oasteilani, Angusto » 16696 
Vitellesclii Praacesco » 1S$94 
Armelli'uì Augusto » 15651 
Oairoll Benedetto - » 16536 
Balestra Qiaoumo » 1S460 
Giordano Apostoli. Giuseppe > 16504 
TomihiiBini Oreste i '. .. ' ; »;'16468 
Giobbe Pio . . »- 16524 
Amedei Midhele ' •" '" • » ' 16465 
Finali'Gaspare ' ' ' ì» 15641 
Oiovagnoli Elaffaele , » 163S8 
Orlapigoi Fianoesoo '-' » 153S8 
GruciaDi-Alibrnudi B.̂  '» 15280 
Ferri Felice » 16264 
Piano ani Luigi : : » l62U' 
SeiamitO.}da Federico » 15191 
Kllena Vittorio •' ' ' ' » 18174 
Ferrari Ettore » 14276 

I candidati clericali IjQVacs ' aègnano 
na daore'sèatlte nnbèro'di voti ; '' " 

. .Litanì ,,. .; voti .8627 
Dnria . > 7846 
Nelli i ,..,„ » 7789 .. 
Hooli, , ,. „ » ,7688 
Boacompagni :» ' 7681 
Lavaggi] . 'i , ». 7655 

. Rospigliosi. » 7622 . 
Jaoouqci , »,. 7504 

• GjijutiBri '. » 7497 
. .....Cagitonl..,....., „ ,; „ » .7/tó7- -•,. 

.Bisn'ohi » 7432 
Senni .» 7427 

. Gigli » ;7389 
Seitz » 7360 

. Silenzi » 7083 
I primi quattro dei clericali erano 

portati anche dal Fanfalla e da! -PopoM 
Romano 

Dimiasioitì clerioall — Soana violenta 
tra il Papa e Campello — Il vaticano 
invooa I intervento atraniero. 
SI dice che gli assosaori olerieali dei 

muulcipio ai dimetteranno, dopo l'eeitu 
delle eleziooi. 

II duca di Boncompagni, uno dei 
candidati rimasti neiia tromba, diede 
le dimissioni da presidente dell'Unione 
Romana. 

Il papa ebbe una scena violeota con 
CampxllD 0 ' gli altri capi dell'Unione 
Romana che lo accusarono di cagio­
nare 1 loro fianchi, facendo egli una pò-
lltiOB troppo intransigente. 

La Riforma rileva ohe gli organi va­
ticani ormai delusi sull'esito della loro 
mene all'interno fanno nnavamente ap­
pello Bll'intarveuto utraciero per aoio-
gliere la pretesa questione romana. 

Gli eiettori liberali di Roma. 
Oli elettoci liberali sotto gli auspici 

di ,BaocarÌDÌ si fonderanno in una sola 
asBooiazloue eletttirale liberale perma-
uag.té-.'. 

DIeouotiqhe della legge oomunale. 

E convinzione generale che la ri­
forma . della logge comunale sarà di­
scussa prima dello vacanze. 

Però ei esauriranno prima le proposte 
finanziane. 

A sinistra e la quasi unanimità della 
estrema sinistra resteranno a posto fino 
all'ultimo momento. 

Una visita del.re all'anibasciatore 
di Germania. 

Roma 19. Nel pomeriggio il Re ac-
cocùpaguato dal geuerale Pasi ai recò a 
visitare' l'smbàaciaiore di Germania 

•conte Solms, .per rfjoa^gli persopalmento 
le proprie'còndoglitee.' ' ' 

Chi avvicina il Re afferma che il 
lutto per In morte di Federico è senza 
limiti; Umberto paria di Federico come 
del suo più caro amico, come di un fra­
tello e Boa ba parole per esprimere II 
rammarico cagionatogli da tanta e si 
gravo perdita, . 

Abolizione di Preture. 

AI ministero di grazia e giustizia 
sono qnasl ultimati gli studi per l'abo-
lizlDua di woUisaìma preture. 

ALL' GSTISRO 
Omaggio di Re Umberto a^wo amtoo 

Federico HI. -, 

Gerlln'o 19, Quando il (aratro di Fe­
derico fu deposto dloupzt all'altare si 
avanzò D.) Lauaay e vi .depose uns 
splendida corona, d'alloro • dichiarando 
che lo faceva per incariao'del Re Um­
berto, eh» avrebbe ardaoteiatiale daside-
rato di tributare all'amico ''.gli aal;r̂ $̂ i 
oaori pefspnalmeote, ciò ohe non potè' 
fora inÌQssequiO' al dfisidscio della fa­
miglia oHe desiderava la.;eMqaie prtva-
tiisime. . ,'( 

. ' L'Imporairiee VlKòt-It 
ikii,'imperatioe Auguita-

Il JBer(iner/ii9nò(a!( dice t l'imperatrica 
Vietorm anus'flziò 11 deoeaso di Fiiderioo 
alla impacotriiso Augnata, a Baden Ba-
den col seguente telegramma; Sui tuo 
unico figlio piange teoo'colui ehe ' fu sì 
Aerai d'estere sua moglie, -Povei'à madre} 
Nessuna madre possedette ttn flglib hi'-'i 
mila, Sii forte e'^fiera- naiitua dolore, i 
Egli ti fece salhtars stamane aacora, \ 

., • j Vittoria. ] 
• \ ''e j 

Timori e appransUmI: { 
-Londra 19. li Dailtj Nm{ ha 'àa'Pie^!' 

troborgo ! 
'''iJéaahè la bó'rsa apn si|i'!t̂ n.aibilBiiente , 
jnflusnzata per la tnorte'jdi- Feiìerico' 
tuttavia 1 ̂ circoli copimerciali a politici 
nutrono qualche timore, io presenza 
delle iooeitezze dèll'aTUBnlte. 

Il Ttmei e lo Sian^a^^ »oa dissimu­
lano qualche appreiistòna ^rignardo ai 
m'anifssti.di,'*'agiielm<v •, » • ' •••^•••t---

Il rime», oa»erva però che Bismarok 
è sempre cunselliere dell'impero e vuole 
la • pcfli 

Lo Riandarli dice'è certo ohe Gu­
glielmo non ceroberà una disputa, ma . 
non è corto voglia.aóomodarai. sul suo I 
oamoiiai} per evit«r'aé una, Colà giace 
il pencolo, r proslami di Oaglielmn 
hanno nulla di direttameota mioacoioso 
ma sentesì un soffio di militarismo' «he 
ricorda li medio evo. 

L'annuncio dell'avvenimento al trono" ' 
di Guglielmo II. ì 

Berlino 19. Asvourasi che i general; ' 
Sohlc tliBin, iUiebnon>ky fu'oiio incaril 
cati di annunziare ufficialmente al Re 
Orobsrt'i ed al Papa l'avvenimento al 
trono di Guglielmo II, 

Un attentato al nuovo Imperatore? i 

La Franùo narra che il di stesso della 
morti di Federico IH, Potsdam fu ocr-
Doodata,dalla truppa, essendo stata la ' 
polizia avvisata clie al sarebbe atteotato 
contro la vita di Guglielmo IL 

Il topo, dell'assassino. 

Nelle oaraarl di Nuova Yorl: era rin­
chiuso tessa, iin certo Deaoons, cond.an-
nato a mòrte per'aver asaa,>siuatO Dna 
donna. 

Un mass fa «iitrò noi ano tutdafa vtà 
grbsso topo, e Déaoons lo aoceitò con 
oricoiole di jtane, e cosi a poco a poco 
se lo atfaeiooò, In mudo ph'e si lasciava 
pigliare iti mano da O.̂ a'òQns ed Imparò 
a salire su una corda' é a tirare una 
corrtizzirilla. 

Il giorno prima che ,Dsaootis li'enlaae 
implcoato, entrò nel sud Aarcern li, di­
rettore dulia prigioni con un groaaó 
cane, '' . 

ti cade, adocchiato II topo, S'avventò 
sudi ê eo io nobatier d'occhio e louo-
ofSB. ' ' 1 • 

À t.aĵ  vista Oaa'cqaa, ohe nr'D ave<rà 
pianto da multi anstl,, e the aveya a-
BCnltato, ndéniìa la' s'aa, condanna a 
morte, scoppiò, in 'lagrldiddirottd coma 
un baibbìao, è'pas'ò con'impazienza ìo 
poche (ira che lo separavano dalla morta I 

Ì.'invagIofle delle óavalletts In Sioilia.,! 

Uno eciime, ihd'pacrivibile.di oav^l-, 
lette ha invàs'a 'da,''qh'ttra"glór'ni to' 
contrada A'grilli'ut'l territorio di Olam-
piliieri. .'Questa' invasione, cosi bialé' 
quanto inaspettata, ha j^éttato niill^ào-' 
eternaztone quegli a'grlcoltorì. Il dele­
gato ,miinioipale di' Oiaihpilteri a'ò'.,i'i> 
voltò al slDdaao della oitli per .quei 
procedimenti 'fficaci od arrestare lil'de-
vastazinne delle campagne, IproVvedi-
menti emanati daî  munloipib però,afa! 
eorriipnndnno allo acopo. '-

Ì..-In..(jua)li|;S,ga)rBÌjt aon, notuJliMOJìP- ' 
gtiare appéna 4 mondelli al oavallettB, 
quantità ohe rappresenta quasi il zero, 
di fronte a (jnella atérminata che deva-
sta le cAmpa^ne e ai avana minacciondo 
tatto ìi torritor.'o. 

Il guaio è grave, aozì gravissimo. Il 
municipio','òome fece altra volta, de-
vrebbe stabilire dei prt̂ mt a chi raccq-
gliesae una maggior quantità di qué­
sti animi'li esiziali, chi fnrono una delle 
plairhe d'Ezitio e sono adesso una piaga 
di Giiampilieri, 

Caso strano di feconditi. 

A San-Jul en de Varàvilla certa Aa-
mont il 4 n il 6 corrnutemlse ai'moodo 
cinque bambini, quattro femmina e un 
maschio che hanno vissuto vari giorni. 
Tre nacquero il 4 e due II giorno sus-
eegueate, ' 

IM quattro parti questa donna ha 
messo ai ;mondo undici bambini ; la pri­
ma' volta Hbbe una femmina, la seconda 
due femmini-, la terza tre masohi e la 
quarta, come abbiamo detto quattro fem-
mine e un maschio. 

T E L D O t t A H U I 
I H a r a i g l l a 18, li vapore «Tibet», 

proveniente di Bueios Ayres, Mnatovi- i 
deo e ' Rio Janiirc, arrivò stamane. 
Tutto bene a bordo, I 

P a r i g i 19. La Camera d'accordò 
col governo approva In prima lettura 
catti gli articoli del prdgstto tendente 
a regolare il lavora delie donne e dei 
minorenni d'ambi) ì sossi nelle offioine, 
opifici ecc. 

IN GIRO PEL MONDO 
I danni della grandine ' 

nel territorio milanese. 

Ad occhio e croco i danni causati 
dalla grandinata, caduta in questi di, 
nella zona lunga 30 chilometri e larga 
tre) del territorio Milanese, oltrepassano 
i due milibni di lire. 

Una smentita. 
Leggiamo liei Mo8aa;i|f9ra il seguente 

telegramma : 
< Mileto, !6 

" Smentisca l'articolo contro il par­
roco Pata.pubblicatosi 12 andante, 

"È falsò radicalmente il fatto delit­
tuoso addebitatogli. Declini mendacio 
rlQutatore,, 

" f roslndaoo fiartuli > 

CRONACA CITTADINA 

KlciEloai aminlnlatrativo. 
Nulla di nuovo an'cjia: ecco la vei'a 
sintesi dèlia situazione. È vero ohe mo< 
difionzimii Bostanziuii non sirebbe II 
caso dover fare nel 'Gnusiglio Comunale 
sia pel fatt'i elle sarà questa l'ultima a-
leiione a basa ristretta oche perciò gli 
eletti dareruono in carica forse ueaocba 
un anno, sia perchè ai trovano tra 1 
acadenti ben .quattro asjessori oltre il 
Sindaco p nessun motivo e' & di dar 
battagli-I alla G unte, la quale se non 
altro ha bone meritato dal paese col 
nuovo acquedotic. 

D'altra parte però conviene osservare' 
che se aDChe si vulessero rieleggere altri 
due degli scadenti e che pur in altro 
tempo f6C-<ro parte della G'untè, sarà 
però giuocoforzi pensata a dare nomi 
nudvl in surrogazione di un defunto e 
di uno che è rinunciatario per {lipom-
patibilità della carica. 

Per farò una cronaca sincera diremo 
anche come quei due o tre 'nomi ohe 
erano (tati pronunciati s a i o pubblico 
come su altri periodici cittadini, sembra 
cbs Siena poco diapost', anzi affètto 
contrari ad' accettare. 

Duoq'iie aiamo proprio al nulla di 
coiicreto e aa m questi quattro' giorni 
che 01 «epara'in ancora da domenica, 
qualche cosa non vi sarà di stabilito 
chi sa che non si debba assistere a 
qualche sorpresa. 

S o c i e t à B t e d i i o l . ~ £fargiiitON« 
d^tla Catsa di Jlirparmio. — Il Causi* 
glio d'Ammlnistr.iziou» della Oaqea. di., 
Eiapsrmin,'ha elargito 'alla Soclatà'dei 
Reduci la somma' di ì i , 100 coOfa n^git 
anni decorsi.— Per-sl'catio generoso 
compiuto a beaeScio dei Soai'pifi-po<. 
veri, la Presideuas della, Soo'età ««prime , 
vivissimi ringraziamoatl ai lisQsmartti.' 
Signori cbmpanniitl il Oonaigiio Amìuì'' 
nlatratlvo dell'Istituto. • ""' 

K s ' a m l . L'oo. Boselli, wiblatrò dallà,j 
pubblica istrut'on«, ha testò diramatio' 
una oircolari-, U quale ordiba' ohe col" 
giorno 80 dei oorreata meae tutta la. 
scuole superiori e, inf-'itori siano cbiose-i 
e .che II S di lttgìia,..a|ib!ai)o ìaog«,g|!l. 
esami scritti,, , ' . , ' [ . , . ' \\ ., 

in tas i f i t ra tu iru .1 II hollattlna: gl«t<;; 
d^ziitno di oggi recherà ; .̂  

Po|i,creti vloepre.tore a .Par^fnpne.fd\., 
dfjpensato dal' servizio; 'Viviinda, vj.itia-, 
otfacil'iàtiir-* a Fiume fu 'dispdniià'to 'd&'j' 
servizio {'Verzegnassi vice' oaacellisi^e" 
al Tribunale di Udine fa giiibilalo'die-i 
tro 8,(18. dupjandji,. ,; ; . . i . . . .' 

< Al c o n c e r t o d e l l a fiwìailbfa 
. d i 'CMV»IIerl«< ieri sera multo ^su'ia 
f eiaji retata, Ili anq,cart9i d,alla..{>infar«..-
i di cavalleria ^(Savij^)'per assiitaro alia, 
' esecuzione d^ll' annunciata valzer ' Ibà-

tastino"« la Fiera di Sibigiiglia »1 
l'Ma quella parta di pùbblicd cbe-belS' 

bouosce'va ti. ballabile irimasa idaJUao',' 
perchè 1,1, pejiza su'iuato ..dalla faofa)»,: 
non aveva nulla da fare con quuUa.T.e-.,. 
ramante òrigiu'atsi ' '., 

.iteuttfr J i lUajerTacAaobé tar.li 
L,sera .aillO' aecondarappreseutaMone delia 

S'efanìi, dttlii ifBlìa'"distinta~apmpagnia'; 
diretta da Li Uàreaca, aatistévW un ĝ On,̂  

' numero di apettatori. - ' 
Vepna obiealo ed ottenuto il-bi'idel 

terzetto del primo atto : La («renala ; 
del sestetto del secondo atto.: .£cO|.e del, 
duetto della ballata. ' 

Venoero applauditi tiltti'gli'agiati ' 
ed in particolare la signora ' t'agila-
pietra pel suo bello a aimpatioo timbro . 
di voce, ' , , 

« 
#-* 

Questa aera alle ore 9 avrà .)R0gQ„ 
la prima rappreseatuzinae dell'operetta 
epett^coloaa in 4 atti ! Orfeo all'inferno 
(nuovissima per Udine) del maestro Of-
feubaoh. • r . • t •; 

n b n n a ' t r u l É A t r l c c . ieri' 'verao 
le dieci mattina, aita giovane sai voati 
anni, a quante pare furastior», si pr'a 
eeiJtava ueita nuova Osteria lo via Rau-
scedo, ohledeodo all' oste se avesse ' 
qualohs .cosa da mapgiar^.i. L'oete con 
ttttia' sullecituUue lo porgeva qtiindl.. 
quanto desiderava. La' giovane teneva, 
con' sé un 'involto di carta a pregò 
1' oste a volerla collocaro In nu ripa- ' 
stiglio, dicendogli che entro vi si tro­
vava dalla rqbi da mangiare, e. che al 
dopo pranza sarebbe ritornata in camr 
pagnia d'altre p»rsone per fare nua 
speme di mersntia. Oltre a'ciò si faceva, 
dare.ad ìmprestito, dall'oste at'asso, uba' 
bottiglia di vetro col beilo (It. metzo 
litro, e si faceva versare eqtro due -, 
quinti df Vino bianco, delia laigliore 
qualità, '" ' ' • 

h' oain adori di tutto cuore a tatto' ' 
quanto domandava e la lasciò andare' 
dall' osteria, tenendo som,Dre per garan­
zia del pagamento.il famoso fagottlno, .. 
Ma quale non fu la sua l'orpresa quando,, 
per pura "curiosità, andato'a':perquisire., 
l'involto non vi trovò ohe'uà fascio di 
giornali, quattro foglie di radicchio e 
un palo di calze sporche e lorde 111 ' 

In tal modo II povero ost'j fu pagati,., 
e dire ohe ara tutto giulivo pe'robò, una 
brigata di persone, al dopo pranzo, 
aveva da venire ad onorare la sua oste-
ria da poco inauguratisi 1 X, 

XI i n c r e a t o .lioasjeolit -Esco i 
prezzi praticati oggi.sul nostro mercato.; 
bozzoli t • 

Incrociate a lire 2.80, 2.65. 
Nostrane 0 parifioota a lire 8,—, 3,10. ' 

B i n g r a x l a n i e n t o . I nipotj del 
defunto signor,ftsfro' Copcilar»-ai «eii-
tono tu dovere dì estera tre i più sor», 
diali nìigrasiiam'euti a tutti coloro .ghe, 
in qualsiasi modo, concorsero a rendere 
più suleniii i funebri del caro estiittOi, 
Chiedono venia per tutto le invóìonta' 
ria dimenticanze alle quali fossero ili- ,. 
oorsii 



I L F»,IÌ3LI 

mmik CHE MLLEGRi 
Una Tlttorlà lìi ' oa! ogni stiisero ti' 

barili» dsTe lo oaor saa auAl rutta' 
gnrat) gtl è cjnetlà daUs.Eleziodl Àm 
minUtr.atlve di Rama, t 

Oa troppi anui' Ja oapilais dtii Rsgao 
arasi lufaodstsi ai poò dire, ai clartoAil 
«ha vi spàdroiieggiacauo inìpaQeinaDta. 
Ksei erano ilusoiti aparistrarsi in OHIB-
pidogllo da oni sembrava quasi impos-
tibìlé io scàiìiii'arli. — Lo elezioni am­
ministrative di Roma orano infatti ano 
(«ai)d«lo,-nuli vntgogùa, e I'asil^'idfo. 
siniatro si'riperBdtevÀ'don dolore in' tuttK 
quanta ritslia, Abbiamo veduto p,«rfiaO|; 
ppoo tempo fa, au'consiglio comunale^ 
compOEtto nella- ina maggioraniia di ola*-
rlcitlij; negar I' area ' par il monuliiento 
dk Innakil't'.si al gcàn inàrtire di' Ncla I 
SltelD obìé, àpn sarebbero asésdute 
{orse in uossua'altro luogo, d'Italie, od 
ara pur troppo un privilegio della lOa-
pi'titlé di. m'ostrerrsi, non gl& mniinzi,'nja 
lù óodii,, per alò che rlgt^ardasi libertà 
e, toilerantJ, a tatte qaasî  le 'dite eoa* 
BOrellè. della Penirala. Ma il truppa 
stroppi«v'̂ 'e dì ft'oate"all6 proi'aaiizloiii 
e agli armeggi dei olerioaii, la cosòianza 
detljbetalll-Bt èòéeg«t'>«i'i>fnl^éi&p!;: 

Il'VUto ohe iie'gava i'aròit per ràr9> 
tfò^e' di An' ricordò miirmcireo a Qior-
dadiò' Brucio, Èa. oontrib^ito forse piii 
0^9 ;ogD|:.,altra cosa » tonfar: quella 
reaaiooe lihtait ohe decise dalla iill< 
torta . nelle Elezioni amministratii'e di ' 

i.E !fi ooutr'ibai not . piran'l! atteggiii<<' 
m««tb ^olsb',' enérglòo del Oo^erno di ' 
Oirlî i, eliè' aéf^e" iVifendere cdragg.o s 
tedi' al, b|joàvòtenu e .&) b^bop^O'' 
Sfpti. •:-', Il isMo'>ll«inta,,b,atlata^ odila 
«Ita .Ba«tlglie)..tslie. è Konta, è un' avva-
Qjiaaiìtiy soieiine, Bvv^Aiméntd ohe'dee' 
venir leslteggiato e 'eon'glujjllo,. 

ypuga, e venga tostò la ritorma sulla 
le||ga ' dombuole « 'prbf^%lal^ é'ilà £o-
ot*è di 'giótilzia, eateio it suffragio a mi-. 
g(làja è, migliiij't di oUtadiui, ohs,or{i 
debbono starsene fuori di.oombattimen-
tov"er.i<ico'nsigli combneli saranno in 

. bré\^'' spticiAî i ' non solo dall'eleddeoto 
eìiSrli!&ti(i''"iiia éìiiandlo di quel.'degli !• 
ueMi a degli ambiziosi eeq^à merito, »-
càòutrejla cosa pubblica, meglio gover­
nata) procederà.' rlsoliittmeate verso 
qaalls via che l'è traooiata dalla ma­
turiti dei tempi e'dall'onda ognor-in-
cattante del pirogresso emancipatore. 

(») 

Osglielmo I e Federico III 

Due Imperatori, «the rappreseptarooo 
due ideali e dqa epoche perfettamente 
opposti. 

li primo la conquista colle armi, la 
oCnqaiita brutale; il sèobódo la con­
quistî  del pensiero, il trionfo delt!,uma'> 
nesi.mo. 

il' ODO la paca colla ' reazione, e co' 
militarismo ; l' altro la pace colla li­
bertà. 

Due tipi differenti, ; sqìds^aKP il véc-. 
ohio. Guglielmo — gentile e forte Fe­
derico; il primo adorava li tabuooo, le 
sciabole e.,, filsmark ; Il secondo l'Ita­
lia, la libertà ; l'uno voleva e Intendeva 
la, famiglia per cqmandarla, l'altro pê r 
amarla, 

C. F. 

II nuovo imperatore di Germania 

i l Prlnoipa Qugiioiiiio, ora Imperatore 
par la morta, di Faiìerloo, ^ nato a 
Berlino.il'21 gennaio 1859; ooloiiaallo 
aamandantè il reggimento degli Usuari, 
in'segnito il 'sàcoodu raggimeuto della. 
Land\ir.8hr 'o il pri.mo teggi mento dei 
gr inat'teri della Poiàeranla, 

li .Priilcipe'jQuglieimoiaisa'O -{rateilo 
Karieo .hnono' stndiato ai liceo di Cas­
sai, Ammessi alla prima liceale verso 
la Une del 187é lìniifeijuero il loro bra­
vo daime di licenza nei gennaio dot 
1877, un paio di mesi prima deli'epapa 
normala, ohe.6 î .OeVViiifnià la'paeq'As, 
con indioibiVe g^ndio d'ai loro compagni, 
i qv̂ aii eibuècarono cosi no supplèmaoto 
di v'aoauz'è. 

Era la prima' volta ohe due Principi, 
del "sangue, oÌ> imperatore ed un am­
miraglio in erba, si mettevano a eeder^ 
8si banchi d'uo liceo dello Stato, tra il 

Sgliuoto di': ntt Dotajo e qa'̂ lto di no 
drogh ere. S<f ne fsoe allora un gran 
diacorrere, I «progressittii gongolavano, 
al peittare cbé il Krtmpnta, il futuro 
Ougiielmo ti, non poteva far a menò 
di essere dei loro, sottratto ali' influsso 
mateéco dei ms eatri di casa, e respi­
rando a pieni polmani, coma fagova, 
l'aria otsignnala d'una scuola pubblica. 
A O'Cirts, invece, [larecolil usai «' orrio-
oiarono, e più d'una dama di compagnia 
sussurrò, in maniera d' essere uditn : 
«la,£ron]pnn:eMifla ne ha (atta uu'al< 
tra delle suel„„t> 

I due Pciooipi studiarono. .N^ I ge­
nitori, uè il'iirijf^stliirl$- Hi)i»'pBler, alo, 
prendevano la cosa io celia. Quanto ni 
preside del Iqeo,. égli . avayii- iscritto ,aj 
Kronprinz''fin da''principid! "1 desidèri 
di "V.'À. sotio ordini per me; non du­
bito parò c h e i mi,ui due foiuri allieyi 
adempiranno ai lóro obblighi cosi scrii-
palosaiaanie some gU aliri ; l'ìntaresae 
della scuola mi vieterebbe far differen­
ze». Che sa differenze lurbno fî t'fe, non 
di' a favore dei Principi,, Alle sei del 
mattinò sempre in piedi, ai l'iatoccbi 
della campana svmpre in, iscuol», o la 
testa,sèmpre.libera da 'queiremicranie 
oBòvi al annidano a posteriori,'quando 
c'è u'n'àss'éuza da glàstificarò. 'Special­
mente |l, Principe ,Oug|ieimo, appunto 
psjrph'è sapeva ohe 'ucgiomp avrebbe 
oótnandalio, sì sforzava di insegnare col-
l'esempio ad obbedire. ., 

ir suo, poeta prediletto era Oraiio ! 
la materia, ofì'el coltivava con più a-
mbi;e la. at'órin: l'eroe, si racconto delie 
cui gesta s'ìiifiammayn, Alessandro il 
Idàpedotio., • . 

lì greco invece non'gli andava, pare,' 
molti;, a.,8»ogne. .11 confisliers intimq 

wi«tó;"fsi)ytt8̂ 9â if*r8t;Vàtìori'yB«eòiaoi 
ri.B,, e, fra pareniest, uno dei caporioni 
della i!?0(!ie(d,/là<iat)<i di Becliuo, ; raq-
ognta che il, futarò. Imperatore ai in-
garbugliò un giorno maiedetta,inentei nel 
tradurre uno sqî aroio ' di Tacidide, 

..fCfi SODO, gli, fu chiesto , un' altra 
volta', diffxreqze nptevofi, ,fra ,io stile, 
di 'j'ucidide e qoeilo di Senofonte,? > 

«Oli «i, uua e'è ..di sicnto ed e-
notm'a;»,, ; , , 

t.CÌ(ia|e,?» , • . . ' , : ' . .., 
«QuHsta: che. Senofonte,Io capisque 

Tu,oidî a no ». 
Catto sta che il Principe ,Ougllelma 

non passò obfl, decimo, «Il '""'""' "" ''-

storia da! diritto tedascOi storia della 
filosofia, stor.a dell'arte, stona delia 
letteratitra tedesca, Ssica, chimica. Il 
più delle volte le legioni erano priva­
tissimi, ci'iè a quttttr'occhi col profes-
eore. 

SauoDDhò 11 centro di graviti.u&iver-
sitarto 00» è, nappurs in Oermauia, la 
cattedra. La qual», «nzi, a eemiie i 
maligni, eiercita un' nzi'ioe ripulsiva 
sugli studenti, segnatumcntn su i uellt 
di legge, Ciò che (a sussultare il cuora 
detto scolaro di guoasio s rischiara la' 
frante dei consigliere intimo Incanutito 
sugli incartamenti è il preseiitimento od 
il rioordo della vita in comune con altri 
quiuijioi 0 venti giovani della stessa 
eiil e della stessa alasse sociale. 

Anche il Principe Guglielmo fa mein-
brcr'idl''. Qarpi stùd;>itiMc<v' déll''llirist'iy'i 
araticiasima Aorv^stiiiiL'A^h'egii portò 
sul petto la falcia bìanoij e. nera,, sfo­
derò Oli numero interminabile di" Vtff̂ e 
la sua sciabola afSlKla, ma senza punta, 
e passò le lunghe serata d'inverno al 
tavolo dello jfnei'pii, cantando inni go-
liardi'ci d canzoni di Scfaeffe e tra'caci-
Dando d' un fiato bicchieri cólmi di birra 
spameggiunte. 

'I l 'p&tto che si stringe col Corpg lega 
del'ri-sto per 'la vita. ValUr Herr, o 
mumbto emeriti, che nel frattempo, 
coma II V. Ooeeler in Prussia, è diven­
tato, paniaaiq,',m)i4s(.;r|a,.,î elt^ pubblica 
Istruzione, ,|'lie't'iss.'mò'di' rimntjersi i i 
capo, di t'i'stéliiì'Iti tfÀ'tib;'" -if' ij'ariopinto 
berrettino, dillo stu.teate, e. diclnatiari!, 
come al buon tempo aivUco, in cumpa-' 
gnia di giovan', di cui'.potrebbs ;esBore 
padre o-npnno. 11 Principe Ougiielmo 
adempì .pU[itii,BlmsDte ai suoi doveri 
d'alter. llert.-'.Q^M anéo^ negli 'Mlels 
Kaiserhoff, pcesiedè al desinare dni.meoi-'' 
bri emeriti della Aorlisjid ohe dimidrano 
0 sono di passaggio a 'Berlino': l'ex-
mÌD{str,a,44lle .finanze ijittor, il plpni-
potenzariò bavarese conte Lerebeufeld, 
Il figlio di'nigi«ii!'fc-|<t.k,'<il̂ ''iiàfi'ìe Salm» 
Djrole, un ,,pf,i,p(ype,'. Rfiuss, il voij,,^j|-
chand, presidéiite'dellii Banca dfilrjòi-, 
pero, e chi pù ne ha p ù,.ne mettn,,EI 
quando palpitava a Bòna Ubn ' manoa,vA 
uiài di andare a vuotare, un biccHi'jre,, 
di bii'ra o di siìli<mijiigna Kmipe BO.O-
tnosB, otie gli aìlB''̂ è̂>TÓn hi>niiO eretto 
pei toro giov»iilj''Co'mtni(iloNsBÌ. Iv'i. ap-
pantd, 'caila''scitìl'ffzi'.il, di iiuii tedeschi 
vanno deb toti'lill' abitudine' qnaU' quo­
tidiana di in bi'tndisi, tBjme il ppimo 

Mentre soggiornava a Potsdam, tra 
nna manovra e l'altra, it Principe menò 
anche moglie i itoa dgH*. di quel Duca 
d'Angttsteuburert s cui la Prussia tolse 
il trono nel 1S8S, né bella né brutta, 
ni grassa nò magra : tutto snmmito, a 
giudicarne dalle'appurante e dai discorsi 
ohe corrono, una buona massai i, placida 
a tranquilla. , 

A Potsdam sì voleva specao uscire ! 
dal Oaiotcllo coi mar-I? a braccetto, 
come ana pacifica borghese. 

B del priDOipe Ougliolmo stesso si ài.' 
.beva,che. toccasse volentieri it tasto dèlia, 
su» fimigiia e della sua patemlti. 

"Come volete che si.sobbarchi ad 
ODA sposa simile un povero maggiore 
di ftntdrla con trC Qgllii4ll a casa da. 
mantenére ìit' risp'ise utia-^ulta' a Vieiili'a 
ad un gioielliere ohe-gli offriva de'brii' 
laoti. 

DI recentif era-'etuto -tirorabsso gsoe-
r-ile ; però anche i figli sou orescuti, 
sono dlventlstit'l]f{iatStro;-'»iii't̂  padseranno 
daa mesi che ooll'aìuto del piolo aa-
ranno cinqup. 

Il primogt'alto si chiama Federico Oa-
((iìhiM, ed'à nato il 6 mtiggid 1882, 
iìHn'tìòiiio 'Goglielnio, nato (1- 7''' liiéHo 
ISSS/jil tarzo Alberto, nàto'il-14 lù-' 
l'Ilfei' lB8i,' il quarto Attgnsto, flato il 
aSi^i/naiO 1887. 

"fiTiT . . ,-•,? • ;: 

BALLA PROVINCIA 

'* 
cénz», cplU cteasiflcìiilQno genq,. .gev ,̂ | 
«j^^fliiiente». É ciò vi.mostril, mèglio di. 
un Ionica discorsi, ohe.i professori del 
liceo di Cassel non accomodarono la 
sintesi latina o greos od Jiitum Del: 
pkini, 

Cl̂ i l'ba oonosc.'uto a quel (empo io 
deticnve come un .giovanotto ajSrabjle, 
cqî tese, eoo batattiijii^ sovente>,ii panini 
gravidi della ena colazione con una .sol­
datesca pagnotta, e non s'impermaliva 
s'era fattq t̂b^rĵ ifgJiio.aU î'psliotliole aere 
dei compagòi. 

Il giorno di Sédan era letapte deal-
eigoato lai a portar attorno la bandiera 
dati liceo per le vie di Oassei. P^tò non 
gli :V<'nu8. mai fatto di dire ad no amica 
te parola che il Don Carlos di Schiller, 
da Sglia legittimo del siedephitosophiqae 
rivalga al marchese di Posa : « Àncorb 
Dnaipreghiera: dammi del tu; è UO' 
privilegio codesto che ho sempre invi­
diato ai pari tuoi». Il Principe Ou­
giielmo aveva già allora una maniera 
tutta eoa dì mescolarsi senza coufon-
dersi, e di essere aii un tempo vicino e 
lontano da coloro che !' accostavano. 
Î on i impresa facile, alla, fin dei oooti, 
bazzicar,por d\ie anni e mezso In una 
scuola pubblica, con un manto reale 
sulle spalle, seoza lasciarne no braRdeiio 
attaccato ad ogni banco.,In un paese 
men profciudamenta dinastico l' esperi­
mento non sarebbe riusaìts. Tant' è, 
l'aria aperta dev'essere monarchia perr 
ohe una pioaarcbia non abba a ps-
tirne. 

D-i Ossset a Bonn. L'università tede-
• sca non è solamente uo fuoolare di 
I vita intetleltuale, od un'officina, in cui 
j si fabbricano medici ed avvocati ; è an­

cora la madre od almeno la nutrice 
delle classi dirigenti della Nvz'one. 
luti; coloro, che un giurilo, diretta­
mente 0 indrettaitaante, s'occnperaoiìo , 
di governare il toro paese, passano da 
cote.sta trafila; il magistrato ed il psj--
tuco di campagna, il professore di gin­
nasio ed ,il consigliere di legazione, il 
gran proi-rietariq che vivr& nella sue 
terre ed il pr<ncip8 che oogerà una 
corona ducale, reale, od imperiale., Nes-
suuo si stupì pertanto ohe.il Principe 
Ougiielmo fosse immatriooia'o a Sona, 
nelt'ÙuiverBÌt& aristocratica per eccel­
lenza, le cui tabello sembrano fogli 
staccati dall'almanacco di Gotha. 

Egli vi rimase quattro semestri, « u-
nendovii, com.e si dice io istile acca­
demico, di tutto un po', Diritto romano 

di'̂ quei discorsettV, che ì-ii'on'irbn'ò agi 
orécóhi pàrigiQi cooie faof«ra<^yriar'e.. 

Fru Cassai e Binn, Potsdam. Prima 
d'infcriversi nei]'(JniversilÀ, il P(;i.nolpe 
Ougiielmo fece, in certo qî ai modo, it 
suo anno di volontariato, come suo. 
pad.fe, come'suo nonno^ nel primo reg­
gimento dèlia' guardia è piedi, qnaijp 
che conserva acioora tè etraue fllscÀ-
rnùum. (lei te.ipoa. di fledf̂ rijjOK.Ou-, 
gliél'di'ol;' ' ' " . ' 

«Va e ffl li'iild-iiljit»rè», eooo le 
parole che l'Imperatore gli disŝ .̂ dopo 
averlo pi-eseolato al colonnello. E a 
Potsdam ritornò compiuti i quattro.se-
mestifi d' Uoiversiti, e vi rimase tenente, 
poi capitano, poi maggiore di .fauteria, 
poi anionnello degli usaati, sino alia fine 
dell'87'.-, ' • :: • 

Da due mesi, nominato generale di 
brig<itB, alloggiò ,nel Castello di Béi'lino, 
dove, nel oorao di centocinquant'anni, 
hanno dormito due sili Re di Prussiu, 
Federico 11 il grande e Federico Ou­
giielmo W-; Io zimbello dei frizzi san­
guinosi dì Heine. V ha chi dice che il 
Principe Guglielmo imiterà il primo: è 
eerta almeno che nob 8amigli8r& al SB' 
coodo. 

Durante il suo lungo soggiorno nella 
Caserta prussiana, non solnmeat̂ ^ $i oc­
cupò di arte militare in piazza 'd' armi 
ed alla scuola di guerra, tanto da te­
nere un discorso sulla tieoptila quacalio 
delia tattica manipolare dai Romani, 
ma alndiò ezlando i congegni della' 
amministrazione provlpciale della pre­
fettura-dei Br'aodenburgo, prese parta, 
per fora-arai un' idea del Sel/jfocjsrHment, 
lille sedute del Consiglio distrettuale di 
Telton e lavorò par quutohe rnew di 
seguito in ciatcuiio dei ministe|-i più 
Importanti affine d'orientarsi, nel inbl-
rinto dell' ammiuistrauooe centrale. 

Neil' anno scorso aveano addetto alla 
persona di lui! on.coneigl'ótiedi governa 
incaricato , di,.,damigli i^qqotidianaments 
relazione delle faccende di Stato, Gior 
noiioatante il Prìncipe ' Ougiielmo non 
digsimalò mai d'essere e di voler rima-; 
nere sopratutto soldato, 

Federióo Ougiielmo fV, che mori 
ganza aver Qnito nessuna delle mille 
cose a cui aveva,pq^to,n),95i||p, né l'u­
nità tedesca né » 'd'uo.mo'di !3arlino, 
soleva dire a suo fi^atelìo, che almeno 
condusse a oompiraento la prima : • tu 
non aaì ei-nan -sarai altro che uo eot-
t' ufficiate , . 

ÀI Principe Guglielmo attribuiscono 

Gbà'e; presentemente, sì) pratichi 
. L A S C H I A V I T Ù 1 

J M Ì J CÒNTINENfE AFRICJAWO' ' 
-'i:.',' < TTTH.)! 
;$(fìpai,da Roma eWi,, Gorresfondance 

(Ìa4'4'fl a.,Vienna: :• -, -.i. ••••.•• 
{t:¥vfe a' ignori generalmeoie, ii Ki!> 

rqpft-,c)ia la schiavitù si priitiCa presen»' 
toin .̂Vt̂  n̂ l ountii;/)pte africani^ sopra' 
uivvt.if^ala, ben più vasta che'<non lo!' 
fî ijVj ^emgo fa agli Stati Uniti leiat 
Bi-asiie e fors'^pco come;pon lo,f,v mai 
neil'nii'tia,hiià. ,,]ji ,,aìfi;.ft .totale .d^gli-
schiavi ve'ndiiti ogni anno ili' Africa ^or-
passa iib̂ d'ti'aaèn'io mila. Bieco come,s'o­
pera ilv'iróèìutamento: ' ''. 
'' Oli '.'a'Pt«bi "mussulmani prendootì ed 
organiziiabo, -par questa oriibilè"o||icia 
uH'aodóiìièlle-'bande di'negri; d«i''duo 
ai treaéiitt> nouiui. Una voice beò nian-
tata, li: b'aada- invade i villaggi' d ,'una 
contrada!'qualunque d'Afriea, incoÀdia 
e devaitti-'le capanne dei negri-,'inasaa-
cra I mtiiibi e oouilace sacdpr'ig'^biia 
tutti l'â ^̂ ^̂ Spolasione valida. Oli"'uomini 
veogou'o'-ìlr'iiiiijati come bastie da Hom'a. I 
faiicìuKiji^l^iovanetti e le donne si èer-
bano [yè'p<"'Iv orgia..., 

Il cdiiiitìèraiu dt<gli scliiavi ai prat ca 
pubbljoaineiita, osteusibilmente in.qju i\ 
ta|^tji..V^frica. l..,t(!,uegri dell'interno vi 
prendono pna larghissima parte, coma) 
il Marocco e la Etiopia, B, cosa trii.tu, 
a ]URel:>è,'noadisiÌ9nô -incJ>ntuiiiabil̂ i néllóii' 
stasa. ;Algel<ia ediitoiio<-biianota'V<)hb ifà̂  
voriscono qUHSID' traJfiMOi-V t̂igòghbifò 
comprando dei negri, fi prezzo modo 
d'uQo schiavò nel sud .dell'Algeria è di 
500 lire. • • 

Ma non è tutto; i . venditori di 
schiavi passano la fr.o'jtiera dal conti,-, 
nente africano e si .spandono in tutto > 
l'Oriente. Traversino il mar Rosso 
pressa Aden e inondano della loro 
nî i-ce naiuiia I oleresti dell'Arabia e. 
dei)a Silésopotamia. 

Come massijoa, la sohiayiiù .ò via-., 
tata in t̂utto l'impera turco: ma av­
viene dì CIÒ oònie.di mille ;sl.trei jroi; 
bizioiii che nessiiab risnetia. 

In, retilti, poi, é tollirati, e la ven­
dita' di eoliiBvi ai opei-a qmai di. piano 
giorno ,don la tolleranza e anche a volte 
con la complicità delle autorità otto-
m i m o - .- . . . ' , , . . , ' • • , • . ' . ' : 

Àllorctiè si rinatte olle questo infame 
traffico ai pratica in pièno lecolo deqi-' 
mono, e non soltanto non tende a di­
minuire, ma ohe aumenta seceibilinenta 
a misura che l'interno dell'Africa è pù 
conoBci,u,t.o, „q'è ,v̂ r̂ftBie»te .(Ji.-.ql̂ pĵ jy 
rosslre piir''la' 'nós't'ra" vaut'at'a'civritA 
europa». . ' . -'J 

L'eroico e sventurata Gordob- aveva 
votata la sua vita all'abalizìone dalla 
schiavilù nel Sudan.; ma che può -fare 
un uomo solo di fronte ad una si gi­
gantesca, impresa ? 

Il solo modo di giungere all'aboli­
zione vera ed efficace della tratta dei 
negri in Africa, è quello d'opporsi alla 
formaxlnneì.'di qu'eltS bàn'dèi armate, 'di 
cui parlai più sopiaki" i 
• Ora, par far i]̂ uesto, it conoqfso „m9ts 

teriaia dW governi ohe hatioo 'dai ' posî '. 
.sedim'ènti in Africa, ' è indispaiisafaile'»i 

Oggi .^lla ore undici autimerldiane, 
dopo/ trenta giorni d'ioenarrab.te pena 
per crudo nlorbo che da pàV^chì 'm si 
la tormentò; moriva la signor» ( à é f o * 
l a i n n S t A l i l l e vedova SBorntt l 
nuli' età di anni sussiiutsatta Insoiaudo 
la famiglia nella più grande desola­
zione. 
. Per Lei che fa donna dì atraordini-

ria attività ; per. Lei che fu la perso' 
nifloazious del lav.uro ; per Lei — a cui 

-deve tutto — la f«m>glia- piange amtra 
lagrime che dal cuore sgorgano. 

Piangete o figli e. ^opgiuntl della 
atìtA ,e«iin^a-, 'ohi'.ne Écvet'e. ibeh doddei I 
PA»'iig*«erirtè^'*rabil» ò U'''pafdili olié ' 
avete fatta; iinmensur'àbile il vostro 
dolore per non avere .potuto, malgrado 
tutte la DdN e '̂ remui'è profase— onde 
proTiiro. it -recace affettoUdha a liei vi 
avvincerà — neinmeoa lenirò gli a-
troci ep'atmi per i quali esclamava ; 
Dio fammi morire ohe stffrir. p.ù BRA 
pq'Sao I ' . 

'Pìaog'stol ma il conviociio^nto di a* . 
vere, fat'ió iì.voetco .dovere, di avere 
abbatidonatOj q'ussi .diremo, io.premure,. 
cure ed effetti) '—^ 'sebbane. s:î |:|̂ f;Ata 
oha sólo la'roort? ,'jote,i|a lib?raita''j^i,: 
patjbie'Ali''—- VI Bili î coiifiiftt', nouchè. 
la stiiha' che da quotiti'la conobbero., 
eefp'é merìtìirsl, e.'pèr'lB quale pe a-
vrète'seaipre ò.i(r^'e riv.j'mem iria,. 

Marano Lagunnre, 18 giugni 18S8. ' • 
• •' •• •-•'• Albani MììiP 

•Ieri-) .mau.tosi-del 'ij.aifofÉi 'rèligiósil" 
osalava l'ultimo respiro G}ÌAV«'-Baitt> ' 
C a c c a u l 'nell'età? d'aaw 74,' ì^'*'"-' . 

Hadr» 'affettuoso,' aliiiccf' ''darisslbìo''di'' 
quanti lo conobbero ed ebbero campo'' 
d'08sei!Vare.in>lni >la'lodi òiie dlstitigiiò-, 
no,1,'uomo lahoriòso ed' One'stoi '''!' '•'" ' 

Non ,è'dnc(a«>a( on'itfti'0'dha'naa''irist'8 '• 
BveO'tnna! odliìivavi colla; tUiirti' iìfl'di'-', 
letto figlia C ' r a u c e s c o , .capitahd-'dl'' 
artigiiqria che'- da-driido-'morbo" v^nmi 
tolto .ili» gloria ed agli onori che "la-
pati;ia- gi,i'riserh><va,< ed'ora irpnsiimil'it-
tra:,tpmlja por ricevere voi. À . Btat t . i . , - ' 
voi, il ;pildre,, ohe tanto'teaertoeDla io -
amavate I: :• ., ::•.-..• 

La vostra memori i resttfrà jedipra' ' 
Bo.qipitaj ,ne| Buota.-dliao vostro ••'-'• i-

•Cividolo, 18 giugno 1888, . „'', ,. 
Amvo, ,, 

.GITTADIl; 

uo."...", •... .».-" — (.-. - V ."—-« , un'ambizione più alta, quella di diven-, 
e divitto pubblico, politica ed ammiai- ! tara «a vero generala ; m ogni biodo 
strazlone, economia e finanza, storia ha comune anch'egli col nonna il sacro 
delta riforma, storta del secolo XIX, orrore pei. r.q borghesi e. pei i'è artisti. 

La malattia del nuovo. t|nRe.ratarg, 
Un redattore: della Presse di Parigi 

inteirogò 1' illustre dottor Boncheron 
circa la malattia del nuovo impeiiatore' 
all'urecohio (sa ne parlò altre volto nei 
giornali). I^uosti la dichiarò una olor-
rea puroinnla, p scolo .di pus che dalla 
parte interna dell'orccchiOi viene all'e­
sterno. Non se ne.guiiristie. mai.compia-, 
tamento ; prolfijitò' io^ontè 'diJiiMini ce­
rebrali ed una tendenza al suicidio, alla 
pazzia ;• pqò anqba esser pausa di ,̂ ri«i 
mortali rapidl'tsi,^^. , 

ì P o r r a c q s i l s t i » d i iiiiiiifcrle 
U t i i l ' a i r à g i ; i ( ! 4 t U l l f i ì , I! aumitéta 
dati'asiiociajiiine' agraria friulana per 
gli acquisti delle mateille utili per l's-
aercizio dall'agrioqUura ha dir'aislatp Iji 
seguènte circolare: i.ir,--,:'.-

Onor. Signore,., 

t̂ el passato febbraio venne spertei 
una sotto's'crlzióne per l'acquisto in co­
mune del fosfati Thomas it|lo...saqjio, di 
facilitare Uh espèr'ineotó iii gi'aliai Ai 
tale conbinie'il quale in altre,., par,t,i.,(Ji 
Europa aveva d'aib'òttimi'rl'sultatì.'^'à'n-
che tale p'ranotazione'ave se super.itó' i 
200 quiot^!|,,|̂ a,|V,Ì.;:j9i pa}ò .dar.-corso 
perchè il gèVo di Èrlèuni canali In Qer-
maoia rendeva impossibile 11 tra ĵihVtò 
econoliiico nella Hia-'o e primaverile. 

Bl ora a oógnizi-ine di questo Comi­
tato' come tutte le eiperietza che si 
stanno facendo in 'Friuli confermino 
quella eseguite io altra parti d'Barapn, 
e per conseguenza ritiene consigliabile 
l'uso su vatts,scala di quastoi oaucime 
che può '6dUi!ia"'è'òb!iiaWaa'Àelite' sosti-
tuirer'i fopfafl di altr| provenienza uoi) 
esojpa'i i^iliarfósfati. 

Sul nostro fiuKcIfino sociale ve.naero 
in parecchi articoli ouumorate le condi-

jZioni qh'ersono più favorevoli all'uso di 
questi concimi. 11 Gomititi non man­
cherà poi di forqlra apposite istruzioni, 
ed intanto credo,opp'orluuo aprire una 
sottoscrizione per larùe acquisto in cu-
mune. ; 

Tale B'ittosorizione rimana ap.-rta floq 
al 6 lug'4'̂ , f̂ lle segueuti condizioni :. 

I. acquisto jilmeuo 10 q'antali ; 
II. onteoipare I. 0.50 per quintale 

per i sQci, della.-nostra. AssQoiuziqne e 
lira 1.00 per qui a tale'''per'i ùutì sdoi. 

U.pfOfzq di tali ciqooimi oscillerà in-' 
torno alle sei li'ro' p'er'qulnialo, posto 

jlldine; e sanli {lucai del comitato di ot-
'tènere le missile, ridoeinni la qp,ali,4i." 
psn'dè.no e • ^all'entità . dell' acquistò" a 
'delj'jnpijoi • in cui si potrà ooaìnijssip' 
'Uare,'' , * , . , 

La,merce sarà pqnsegnata ê ,trQ il 
p, V. eettembre.. ' ' ' 

Cóli .tp'̂ ta osservanza ,. . 
Udine, 11 giugno. 1888. 

Il Presidente rF..-JHfliiji(((, 
' Il 8.?gr;'F. Vii;(ie((o, 

N. B, Sappiamo .aha.per.sallecitaziona 
del « Comitato per gli acquisti » la 

http://ohe.il
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Vaia» liOoperatiTa udlaene i diepoita a 
fare speoiall faeilifazÌDiiì a coloro ohe 
desideraeiero pagare 8 a 6 mesi dopo 
ricevuta la materis scqaiBlata eoi metso 
di»ll'A^8oi!Ìa«loné Agraria Frlalaan. 

ttanoa < ; « o p c r a t l v M U d i n e s e 

Società Aoonlmi 

Via Paolo Sarpi 3. 

Oap. ititoraiaonle vernatd L. 204 .650 .— 
Riaervìi » 15,472.59 

Totale L. 220 ,128 .59 

La BuncA riceve depositi di danaro 
dal propri soci e da perenne estranee 
alla «00 e l i io Oonts oorrents al 4 0 |0 
B&uuo con fvcolii di ritirare: 

L. 2 0 0 0 senza preavvisa 
» 6 0 0 0 cuti Ila i;iaroo di praurviso 
t 80000 eoo cinque giorol di preavviso. 

per maggiori importi è ueoessàrio pren­
dere accordi con la Dìret oce . 

Sopra libretti di Risparmio al 4 p ,o . 
annuo d'it».teirej>«ti eoa Taddltà di riil> 
rare fino a L, 5 0 0 a vista 

» » 3000 con un giorno di pre­
avviso. 
per somme maggiori oocotrono 6 giorni 
di preavviso. • 

Soonta cambiali ai soci con due Brme, 
Accorda prestiti éulle proprie aziool, 
i-'a antooipasionl e apre predUi in 

OoDto Ootrontes ooajifp; diPpDjUb diWklorl -. 
e meroi. , ' ' " , , . •. • • ~ , , . .• ; 

Riceve Valbiil itt'^depoiiitb' liieVb 'è'ef' 
liioarica della loro ammmistrasioue. 

La Direzione, 

' fSas a n c h e di s t a r n o . La So-
dél'à itatittua della illamioazione a Oas 
in Udina ha pubblicato la seguente oir-
oolare} •, • ,., . . , , ; ,• ; . . - : , , , • ; •• •••; ,• 

, lìltfiirimmiS^aprfn .•••>,.;• 

d«^'^^^Ì^^tón!^ÌfW 
i k sottoscritta di partecipare a V . S, 
<£l^ col K'oroo y 5 correnlcuoominoierA 
iit' vendita del gas anche iurante il 
giorno. ' • 

Il gas , adoperato pel riscaldamento o 
come forzi motrice, s a r i - v e n d u t o a! 
proziso di centesimi 28 ai metro tubo. 
Spsaiale contutore veri& posso uelle a-
bitazioni per indicare la quantità di 
gaa^coDSUisato per gli psi «nzidetti, e 
({trèsto contatore sarà iiolélg^iato dalla 
So^)eiéi ai consumatori vèrso uti com-' 
peiiso di cenlesjRii 5 0 al mese. L'am­
montare degli eventuali lavori di dira­
mazione del gas nell' Interno delle abi-
tti<ioni,< verrà rimborsato alla Sncieti 
I l i .^o i i lo i - fo le 'M<HMÌ consécs!it!«. P e r i 
pagamenti a pronta cassa sarà fatto uno 
scbuto del èinque per cento, l prezzi i 
saranno il p ù possibile limitati. 

Nel mese corrente la sottoscritta a-
prirà un negozio in via Cavour o. 1, 
nel quale et troveranno ssposti degìr-
apparecchi per i l iumioazionea gas, delle 
elicine pare a gas, dei forualii, ed altri 
oggetti relativi all' iiinminazione ed al 
rivaaldameolo. O^oi oggetto porterà'la 
indicazione del suo prezzò, sul quale 
aoo ni furabno riduzioni, ~ La feudita, 
per ora, avrà luogo nei locali della Di­
rezione del glie, via Bersaglio. 

Oan tutta stima e considerazione 

Udine, 1 giugno 188S. 

7 'Ì.,a;Sioo|e;4''italiAna-délgB<i; 

A.vvÌ8e latotwssaikfo. £: bene 
che il pubblico sia edotto cbo la data 
della 'estrazióne 'd,-lla Lottetis di' Bbl'd-> 
g . a fissala pel .giprno 8 luglio, Jiorta 
di legittima consegàenza la chiusura 
di l la vendita iéi Ugiietti, aicuAigiordi 
pridia dell'Estrazione. 

Questa ohusura può esaere anticipata 
0 verlSoa^^i anche i|nme.d<,a.tainent|),< 
stante la grande ricerca ' di" biglietti 
della Lottei ia e l'affluenza del pubblico 
agli sportelli della casa incaricata del­
l'emissione. 

Sarà bene quindi che chi oou ha ac­
quistato ancora biglicitti si provveda 
sùbito. 

Italia, Austria, Ungheria, S. Ì^Meo 
7 6 7 , Breslavia i;in^oli>78?,< . '• ' 

In Italia nelle 2 4 ore barometro leg-
geritiente Mlito, pioggierelle con qtialons 
temporale i eli' Italia superiore ; venti 
intorno ponente freschi in alcune sta-
i .oui dèi centro, tem'ileratiil'à alquanto 
aumentata al nord. Stamane oietu se-
reno poco coperto, venti deboli freschi 
da ponente a maestro, Barometro 7 6 1 
Cagliari, Palermo, Malta — 7 5 9 N zza, 
Rotna, Lecca — 7SS da 7 5 3 nord e 
medio versante Adriatico a 767 Dal­
mazia. Mare mosso costa Tirrenica. 

Probabilità : 

Àncora venti deboli ponente a mae­
stro, cielo generalmiinto anteuo con 
qualche temporale specialm'-nte al nord. 

Temperatura in aumento. 

{Dall'Oiservatoiio Meteorico di Odine) 

n più gran oannone dal mondo. 

— Quul ò il più gran cannone del 
mondo? •• : 
' À> questa donian^a un giornale ame­
ricano risponde net mudo seguente : 

Se per/4ui lnone Intendete qualtiaài 
appaVècòbIo (jfie lanci un proiettile, vi 
dirò che il più lungo misura quattordici 
miglia I 

E questa Infatti la lunghezza del tubo 
ohe co; àaee il gas d^ Morrayville a 
Pittsburg.; a dt^,tanto in .tanto, iquando 
è''éddMsaS-lo di'ripulirlo, Vl'si iólròHrÌÈè 
uoa';:^rp^ea -palla. .:,di ^piinr della'grosr 
sezzà esatta del diametro interno. 

In conseguenza della prt-seione ope­
rata ad una delle estremiti , questa palla 
percorre rapidamente le 14 miglia e 
riesce in puoo tempo alla estremità op­
posta del tubo. 

, -Dal (•ioj'naji d) Niiqva-l^orl; TJInviamo; 
che 'nn-pd ió di sett i t ìabe'fà 'IV'cittÀJdl' 

,rpedr,ick-j.^VJ'l«.n3,-j3'*''l,.;yn,it|,;fu:get-.; 
tata l ù ' p r m a alla pia grande emozione, 
in oonsegnenzadella esplosone'dì al4uni' 
bar-li di petrolio. 

La disgraz<a aocadda nei magazzini 
di certo Z-iller, i quali In breve furnoo 
invasi e quasi distrutti dall incendio che . 
seguiva coroilarlo dello scoppio;'. 

Alcuni dei moltissimi our'a^|;> lifalla: ' 
tisi sulla strada di' frónte alla o-iéii in­
cendiata non ebsciidó (itati solleciti a 
fuggire mentre iprofondava la casn, ri­
masero sotto 1̂  macerie. 

Un fanciullo e un 'n^-gro rimasero 
morti' sul colpo, novanta persone toc­
carono ferite dulie quali parecchie sono 
cosi gravi, da itogliere agli afflitti ogni 
lusinga che possaino Sopra'vvivere. 
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QHserwazionl m e t e o r o l o g l c b e 
Stiizionedi Udine—R. Istituto Tecnico 

GiagiiolQ20i!re9s. ora 3 p. ore 9 p. «re9.a. 

Bar.rid.alO' 
altom.lliB.lO 
liv. dorinare 747.9 746 5 748.8 749.0 
Umìd. relat. 81 53 76 es Stato d. cielo coperto misto q. sor. sereno 
Acqua cad.m 20.1 — — — ' 1 ( direiipne N SU. NE — 1 ( direiipne 

3 4 S 0' 
Term. centig. i3.g 19.7 16.1 18.7 

-1- i„,» ( massima 20 5 
Tenper.iur«.-| ji,i^^ 11.6 . 
Temperatura.òSt̂ ifia:airapgrt<)m-!) 
Uinima estoi-nà sèlla notte. 88 
T o l e g r a m m a m e t e o r i c o Dal-

rUfacio cea*7al« di Roma : 
Ricevuto alle ore 8.— p. del 19 giugno). 

In Eurupa pressione piuttosto elevata 
occidentile, leggermente bassa penisola 
Biiloanica, 

Bolliglie di carta. 
JU«Pail-HaU CtfóaeKa-dice che uno 

dei più inleressaiit', fra i mpjlti u;si>fi 
cui la carta serve ora, è i a miuifattakii 
delle bottiglie. , 
' Questa liotin g à usate molto per con-
^^^lere Inchiostro, colla, cera da scarpe 
ecc., e sembrano adsttatiseime a conte­
nere molti altri liquidi­

s i fabbrióanó ai^ratolando de! fogli 
di carta incollati in lunghi c'Iindri, 
iche vengono poi tag la t i a dffarenti 
lunghezze ; 1 colli e 1 fondi vi al in­
collano successivamente, e la superfi­
cie interna è spalmata con una-verniae' 
impermeabile. 

, :Tul t4; ciò,' è .fatto da macchine in 
In è̂ĵ o ciiB 00,0 il,^di(!a. 

Un tesoro nascosto? 

' .^|9)i,a.i. negozianti di Como hanno ri-
oevu.to. senza ffrancaturu e quindi do-̂  

:VetteraMpagare ]'a'-r«làti'Va doppia tassa, 
delle lettere da Daroeliooa, scritte in 
lingua francese, da tale che dicesi colà 
^etepnno p^r. questlptii politiche.' 

In dette lettere racconta come nei 
diutoiiiìi^ di iOi/mo 'abbia nascosto un te­
soro di due milioni e ohe il piano del 
nascondiglio si trova in una borsa se­
questrata dal tribunale. 

Chiede quindi una determinata somma 
per poteie ritirare la valigia del tribu­
nale e pagare le spese processuali ed 
oltroi 

In compenso promette di dare 5 0 0 
mila lire a colui cho io porrà in grado 
di far ciò Invianlo la somm-i. 

T,auto pep norma del pubbiioo. 
Glie non -S'A altro che un tentativo 

volgare di truffa! 

MEMORIALEJEI PRIMTI 
' T A B E L L A , 

lUntostraitteitprexio medio delle varie carni' 
bovine e mine rilevate durante la settimana. 
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La qualità, taglio primo 

S » 

Altri mercntli 
I. piazzi sul mercati 4el la Romagna 

lottò'in •abm'etitagèn«rtfie. ' 

t ilfiiattii; n-istrani giani puri e bianchi' 
puri.'da L. 3 . 0 5 ' » 3 .7é . 

• tìhllhraiè, gialli Indigeni à ' 3 7 0 ; ' p o ' . 
I IÌRIBÌII 3 . 1 0 ; incrociatori da 2 8 0 a 

2 . 9 2 , •• ' • - • :^" ' ' •"• : '•• 

> Lonigo, pialli da L, 2,70 a, 3 20 ; 
j vérd- da 2.46 a 2,fe0 ; bianchi da 2.6J 
J a 3 0 5 . ,, , . „: , ,, . 
I Névàfà, gialli sti'perio'rl da L. 310 
; s 3 , 6 0 ; ' i d , comuni da 2.60 u 8.05; 

inferiori da 2.05 « 2,65 i verdi supi-r o-
:;-ihtìk a 60'a 8.1Ò'; id. comuni dii 2 30 
1 a 2.o5. 
I itdéconigi, gialli superiori da L.'3.40 

a 3.80 ; id. comUD' dd 2 90 a 8.30 ; 
- verdi superiori da 2.70 a 3.10; id co-
! munì da 2 20 a 2.60. 
-- Toritig,'gialli, superiori daìL..3.80 a 
..8.60; da; cora'nni da'2'9b 1^:320; ;id, 
iofarrori da 2.50 a 2.^0.; id. verdi su­
periori da 3,,a 3,20. 

Crema, nostrani da:-1. 3 5 6 , a 8,30; 
' incrociati da L. 330 a 3.66 ; giappo­

nesi da 2,30 a 2 56. 
j Manioca, da L. 2.70 a 3.20. 
I Cremona, nostrali da li, 2 40 a 3. 
|. . ior,t\,. preaiti) massimo SiSQi; medio 
I L. 2.74. 
I Buggiano, da L. 2.80 a 8'20. ' 

Animali maceUah. 
Bovi IT. 84 — 'Vaoclio N. Ìi3 — Suini S. — 
— Vitelli S, 174— Pecore e Castrati N. 30, 

Oarna di roaQzo, 
: ' • • - - ' ••"•'•> a l c h i l . 

Lire 1 60 
» » » » 1.60 
» « secondo * Ì ,40 
» , » » . . » . 1,20 

- » • • » t # , o -, » ; 1 .— 
^ *v i» » ' . 0 . — 

It.a qùnliià, taglio primo » 1 5 0 
..» » • » » 1 8 0 

»' .» secondo » 1,20 
» • • * * . * 1.10 
» ' • » terzo » 1 .— 
» » » » — . 8 0 

•• - t t l f M l i à ' s e t ' t i . m n n a l e 
Hul mercati. 

Settimana. 2 4 — Grani. 

Mirtedi e giovedì mercati flacohissi-
mi p e r l e notissime ragioni dei lavori 
campestri, l'allevamento dei fliugelli ed 
li raccolto daibo'zrti l . '' ' 

ISabbato v'erano circa 1 6 0 ettol i trldi 
^^anoturco, dei quali 120 ebbero smercio . 

* 
Foraggi e Combustibili. 

Quantità esigua in tutta l'óttaVii.' 

* 
- - • - ' * * 

. , . Foglia di gelso. 

Con bacsbetta, 

10 fiiugao al quintale L, 3 . — 4 .60 
11 , . » 1.50 3 . — 
Ii2 , » » 1.2B 8 . — 
1 3 » » » . 1.76 2,50 
14 » » » 'i.— 4 — 
15 » » » |2 .30 3 . — 
16 • » » » 2 , ~ 3 

# 
» • 

Mercato dei lanuti e suini. 
14 giugno. 'V' erano 18 castrati 11 

ari'iti, 3 5 pecore, 6 agnelli. 
Aniiarono venduti ciiNia: 16 castrati 

d'allevamento a prezzi di merito, 9 per 
macello da lire 1.10 a 1,15 il ohii. a 
p . m . ; i p atleti d'allevamento a prezzi 
di .merito, 1 pnr inaceilo a Uro 1. Il 
cbii. a p, m, ; 20 pecore d'allevumento 
a prezzi di meiito, 15 per. macello da 
cent, 80 11 87^11 chil. u p. m,; 6 agnelli 
d'allevamento a prezzi di m e n t o . 

180 .suini , venduti 130 per ,a l l eva- , 
mento con un "r;bisso d a l . 6 a l - 7 p a r 
conto . . , 

Questi mercati dimiuuissono In quan­
tità qgni anno di questa stagione, in.cui 
gli allevatori.soop, occupatissio^i per le 
faccende dei campi. ' ' ' ' 

,# 
Carne di vitella 

Quarti davanti al chil. Lire 1.20 
» ' » » » 1.—• 
» - » » » 0.— 
» » » ' » 0.— 

• Quarti di dietro » » 0.— 
». » » » "1.60 
, » » » 1,40 

luCescati caj. Oittà. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

il 20 Giugno 1888 : 
LEOUMI 

Tagoline ', >-.20 —.25. 
Patate nuove —.10 —.15 
Piselli' _ , a o _ . 1 8 
Erberuve —.10 <—.12 

"ÙÒV/Lo BURRO •'• 
Barro :. , a l .kgc !L,. 1.76 0.— 
•UpVa .• al CBiiftO»' ,6.-:-'—.— 

FRUTTA 
Ciliege 14, 16, 10,30 
Frugolo 0.40 —.80 
Uva grispinn 0.16 —.— 
Uva ribes , —.80 ~ . 
• • • • , '••' ^ i i ' ' ' ' • 1 

•' '•' ••• '••• VmésSiB 

Rendita Itjil. 1 «lesiisio da 98.85 a 90.07 
1 logUi) 90.63 a 96.00 Allenì Banca Hailiin. 

Vatvtc 
f e u i da ao banchi da .— a —.— BTTI-

. egs i^ «a«tti«;lie da .SOO.Jil a '.iqjl.l.|4 

01»ndaiio.31i i l Oerioanlaiad» m i o — 
a 193,30,0 iU.133 36 a (S|3 (lO.Fnineia:^ Al da-
100.26.». 10^46 —* (Ssluto a |l-'ili--i-^. _-.-•—-
Land» 3,~ da 96.lo 2l>.'Jì Snueni 4 —a 
a 100.20 e da liiO.lO »— da-Vicnn» Triosto 
4.1— da 200. l|2— 201 J a - -» , — a — 
—.— ,— Pewi. da 20 iraaahi. 

SOmlo, 
Banca Kailosale B.li3 Banco di N'apoU 6 1(3 

Bauli» Vono^-;;—Banoa di.CHid.Tai.  
' , • ' , MILANO, 19. 

Randiòi'ICìi!;'99 37 —,— I 99.33 — tilérid 
- ' .— a Carni) l^ondr» 38 34 35,30 |— 
Frauda da IC0.37 1(3 Berlico da 138,70 — 80. 

FiEBNZE, 1», • * • '•) .;, '; 
EenJ. 99.87 li2— Londra 36.30 I-- -Asniì» 

100.B6 Uwid. 817.— — Mob. 1007.26 — 

CARIQI, 10 

Bandita SO'o 863S'. — Baddlt*. 4>l[a.l0lii9ÌI 
Rondiet italinni 93.93 Londra 35.33 1|3 — 
liijileie 99. SilO Itali» i;4 — .Se îd, Turca 14,20 

vnskiiiAW 
Mobillan 388.90 Lombarde 84 60 Farrovle 

Austt. it38.1Q Banra Nailonile 861.-^ Hapo-' 
lecnli d'aro.! 10,01.1(3 Cambio Fnbl. 6002 Cam-
blc hoBAti Ise.Sii Anstrlacii 81.06 Zocoliìrl 
imperiali .— 

BEBtlNO, 16 ' 

Mobiliare 646 00 Anitciache 92.10 Lmibarde 
- . — lìallue 97.20 

LOIÌBBA 18 

(pglese 99. B.'IS Ilaliauo 97, l ig ie 9pii(oaolo 
Turco 

DISPACCI PARliCO'LÀtìl' 
1?ABI8I?0 . . • •' S-•• 

Cldn<«ra doli» san" It 98.77 
Manu 134,30 [ l'ano. 

MILA'N'ÌJ 20' ' ' ' • 

Kondit» ital, 98,95 ser. 99.23 
ttapolóoul d'oro 30.— 

iì'ESSA 30 
Boadiia anstriai» (carta) 79 10 

id, ansir. (arK- si .gs 
id. «uiir,' (oro) 109.70 

Loidrs 13IÌ.G0 Nsp 10 

Proprietà delia' tipiigruSa M.' .BAHDIISQO 

BnjATTi ALGSSAJIOHO, gerente respom. 

Casa a ti-e piani fuori porta 
Praechiuso. 
• Per iiifirmaziooi rivolgersi al signor 

Fattori Luigi, 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO B,\RDl]SCO 
Udine ~ Via Marcalovecohio — Udiiifé ' 

Deposito esclusivo 
.. ,&'prezzi di fabbrica .. 

delle .Cnrtu. di iit^gltà.e d'altro 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completò assortimento di' 

CARTONI 
per Some bachi 

a prezsel luodieissiiuE. 

Estraeioue 8 Luglio 1888 
della'Kraiidio<a 

LOTTERIA NAZIONALE 
Tetegrafloa di Bolosna 

autorizzata con R. Decreta 
2 Dinerabre 1887 

Oisni Inumerò l;lre Bina 
-"" — : UN I 'I I 1" ,i,,ir iiili:i.,;aw'."igBBa 

t bigiiiitti non tiauDu ^ r ì e -mn il 
solo namoro o ai vendono da tutti 
I cambiavalute, Banche Popolar-, 
CJffloi PoBial', JiivoodilB Sale, Tu 
bacchi, e i e . (jci-,, io Udine prosa -
i a'giion Ramano » B«(dfni io piazza 
Vitlo'-io Em.iOMiile. 

APONTEBBA ' 
(M. 564 sul livello dol mute) 

si è aperto All'iseraizio i l nuovo 

A l T ì e r g o ' P ó n t e t b a 
Caseggiato isolato e nella più teiice pò-';! 
sizione — Looslr ammobigliati oomple', 
tamente a nuovo — Servizio eleltrlco — 
— Sala da Bigiiardo — Giardino — 
Buona ouoina — Cantina assortita. ^i 

'' " St«(»l(inf;fÌiro^tirTÌ'''tl | l |na | d A B * 1 , 

slriali^li'^luè^taMlinti d i V d n t i n ^ , oo.lf;'.' 

servizio di treoi diretti — Uffici tele»,.'! 

{jraficl In paese e nelle due stazioni —^'f^ 

Fonte d'acqua sulfurea a 20 minuti ài.:\-

distanza a piedi — Stabilimento di ba<,'..-, 

gpi.i4'aequa(;-sRUMi'.Bilfu|fip, ^jAiMenit*.'/:' 

iCAost^ia) 4 ife.jujfuti^-y'dl m»n% In-' , 

i farro^a a^-SO ,^'li^Ìr^jJr-^ia)BtrB: "•' 

ìcif^'e Baliì'ierrRao -^f ja t t f t^Pfs f seeg- ' , , r 

s ia te deliziose e di variate escorsiahl .f" 

alpestri, «'.t 

. , ^ . . . I) Ponduttoro,,, ,„ j - i ; . 

10 '." Boria»! F8Miii«nd»t'-i>' 

,Ay.VJlSPiIN,TERESSANTE ì. 
„ Soup, da,. (ita^t»rfi 4Pj,,Pfal!Basova pel,-

tao DSg.* | i !àbj;*„i ia»mÌ?y«™'"'è | 

caffè in P j ^ z a Yi.ttorio Gmaouele di) 

proprietà Oifffc'orà esorditalo da D o # 

;mgBÌ.<f9 IVIore,.,;,,. , ( ;;,.;;.-.f_,; ,IJ;,,;J | 

Per trattative rivolgersi alla proprietà 

tarla io Paliiisno'^a8>goorajFe'liiDitaOafro^p 

Cavalieri,-ed In Udi'tie allo etudio"degU| 

avvi D'Agostini 6'Bert8o!o)l;'''-:i. 1-;Ì ,1 

D'afaitki?è| 
un grande stàiizone add,^to| 
.per r acquisto e deposito;' 
della gaietta. -.,, •'. 

Per informazioni rivol-, 
'gersi ' àirlA-nitìiiriistrià îòiiè? ' 
ael.j^iCi'u^.?'. ; ,•.. ( •' r..c C 

• PABBMOA;eMPOSI.TO-^^"-
oggetti perlaoónfezione 

del . , , . 

Tbàclii 
a sistema velliilfti'e ' 

• , d i - ' '. ' , ,•:'. 

LUÌQI BAAGS;i^fUA 
Udine --̂ 'Vî .treppo N 4 ̂ 'Hrfinà. ;, '; 

Sacchetti garza a cono — Buste con garia ; 
• - Colletti ili zinco a di latta — Arpe —- Mdr-
taliii di porcullaaa -— Telai a cartóni garza' '' 
per la coiiscrvazioiio del sena —' Teffno-
inetri — Microscopi — Vetrini — IPorta, o' 
copri oggetti ecc. ecc. ' 

p R E S s , o L A ' . m T t A ' •,'.."',: • 

di,.Udin.e ..,. 
trov-'isi v!i|;dib'le • u:'. 

doppio' roffinàto di''^'tìou'riitini!ltfiji 'iabli-- • 

tura a iuite prezzo da'oó'nve'nir'si."'' ' " 

p? affittare . 
.varie atan?e' À piaap ,t|ó,rrà .'per.', ,i}ao' 

di sorittorlo ed- anche ^di-.-:Bi8ga»zlB0i 

situate in via della Prefettufà,'''|iia^-' 

aBtta-Vsleiii iti is. ' •••""• '' 

Pollo trattative rivolgersi all'ufficio 

del Friuli, 

http://di.CHid.Tai


11. FKl^hl 

Le inserzioni tanto dall 'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamement^ all'Ufficio d'Amministrazione del giornale II Frinii 
U d i n e - V ì a Prefettura n. 6, presso la Tipografìa Bardusco. 

Odine MARCO BÌRDlJSCÒldine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in ÌBlno. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

wni I H i ^ ^M. ^«k. Hm^ jB |MWi I M al servizio della Deputazione Provinciale dì Udine -- Editrice del Giornale quoti-' 
I I P I I I T 1 1 M P I M ^ ^ * * ^ l ' M U L I .-pubblica il Periodico L'APE GIURIDIGO-AMMINISTRATI VA' 

e si assume,ogni genere di lavori. 
• Vìa Prefettura, N.' 6. 

•;iì «tM ®;.»J 

M^ gk f ^ " 7 r " / ^ l J r ^ r ^ l Sk ^ls®^^J^*^delleScuoleComunàlidiUdinei--Dépositòearte, stampe, registri, oggetti 
I / \ t « € I I I I r " r ^ l i j L ^ disegno e cancellerìa.--Specchi, quadri, ed oleografie.-jOcposito stampati peir le 

Amministr. Coraimali; del JDaziò Consumo, delle Opere Pie è delle Pabbricerié.;! 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

• I 

r 
1 

ANTICA ÓPFELLERIA 
DI 

emOLAMO TOPPALOm 
laa. O l - v l A a l © 

Unioo speoialitta dello tanto rinomate Gubane Cividalesi 
L'egperienia fatta ed 11 sis tema'di eoofezioDe'é ' 

ootitsra delle G t u b a n e , permette al fabbricatore di 
garantirle, maagiabili e buone per oltre in mese dalla 
(abbricazloae, purohè il peso de le medesitnei DDU ala in­
feriore al mezzo obllogrsitima, 

Ad eyitare te oontraffazioai ai vecdono le suddette 
C t u f e a n e acoontpagoste sempre da un'avviso a stampa 
obaaimile al presente, masito dalla Srnia autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

Oìii vuol ponseryarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Prati 

PARINACIA FONDA 
' L ' incdntràiltabila successa ottenuto qui da una lunga serio di anni, 

Èonie lo prova il grande consumo che se ne fa, nonchò le annientate ricer­
che, che mi perveogono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare ef&cacta. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
einòrroidalì, stitichena abituale -del vanire, inappetenza, dolori di testa, 
riescono dì grande ntilitii onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor-
larlo ed impedirà cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono comedes 
puratìve del sangue .ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
10 modo da facilitare perfino le ritardata o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
Verminosi, venendo questi inscnsìbilmento distrutti ed evacuati. 

Itiescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentari», oche fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche' eoIPnso di ijucsto Pillole si procureranno siiuoappetito, facili di-

gestioni ed evacuafioni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
dori od altre irritationi prodotte da tanti altri specifici;'di più, in merita 

alla loro oomposiziouc, agiscono blundameote e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Dose e metodo di cura 
Chi va soggetto'a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamonto ne prenda Una o Due alla aera od anche, fra il; giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fjssa aggravato da 
qualche altro incomodo ed fihhiaognnsse di una più pronta aziouo, potrà au­
mentare la dose fino ipa»tiro Pillole, continuando od alternando, a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ci6 fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni por le quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad evitare contra&tioni l'etichetta esterna delia scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno oso sono gcntiioiente pregati di divulgare 

la presente ittrazioi^e e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull' ef­
ficacia della stesse 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ IiniNlTE' • 

FLORIO e BUaATTIWO 
Capitala: . 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 5^,000,000 

. Oom.pa.xt3.rcLe3:;i,to dà 0-exa.o-va/ 
Piazza A!:quamTi«, HmfiUo alla Slaiiom.Prinàft 

LìliPOSTiLS DEL BRmLE, lAPLif AEBILPAGIFICO 

Partenze dei Mesi di LUGLIO e AGOSTO 1888 
Per Uontev ideo e Buenosi-Aires 

Vapore postale | H . M I N G H E T T I par'irA U 1 I-ngl'o 

» » P E R S E O » i s e 
R O M A » 17 » 

„ » S I R I O * 1 Agosto 

O R I O N E . IB » 

Per Rio Janeiro e Santos (Brasile) 
Vapore postala R O M A 17 Luglio 

• » X 17 Agósto 

Xrovaosi in tutte le principali Farmacie. 

1888 

ORARIO DELLA F W Q V J A . 
?artfaz« AnlTi ! FaTtenzó ' AtrM 

DA DDIxa A VBNEZIA DA VSHKZIA - A imiNM 
ore US OLÌ. alato ora 7.1S sBt. ora tM nat. diratto . offff 7.Se natr 

a 6.10 u t . onnibus a 9.87 ant. a 6.10. ant. onnibai a 8.66.est. 
a.10.10 ant. diretto a 1.40 p. a 11.06 ant. òmQibvis a 8..86 p„ 

a' 6.18 p. 
- i 8.08 p;' 

a 2 SO U> 

a-12.dOpoin Onnibus a 6.18p. a' 8.18 p. dirotto 
a 8..86 p„ 
a' 6.18 p. 

- i 8.08 p;' 
a 2 SO U> 

• B-ll • omnibna . I .9.66 p. , B.48 , •>òianlbdfl 

a 8..86 p„ 
a' 6.18 p. 

- i 8.08 p;' 
a 2 SO U> , 8.S0 , dirotto . . 11.86. p. : •9.-:, ttistn 1 

a 8..86 p„ 
a' 6.18 p. 

- i 8.08 p;' 
a 2 SO U> 

UA nniHJi A I'OJNTKBBA II DA £̂ OMTIBSBA 
ore 8.48 sn t .Poro 8 .80 km. 

A oDimi 
ore 6,(0 ant. OOBUlb. 

A I'OJNTKBBA II DA £̂ OMTIBSBA 
ore 8.48 sn t .Poro 8 .80 km. omnlb. ore- O.lOì'Aitt, 

' • 7.44 ant. dirètto a 9.44 a a t . | a , 8 - 1 p . « . .'. àii'fìttp • a 10,09.i . Il 

a 7-88. p. 
, B.an p. 

1. -t 10,80 ant. onnib. a 1.84 p . . 3 .24 p. onnib. 
• a 10,09.i . Il 

a 7-88. p. 
, B.an p. 

• ÌM f. ómfiib. a 7.aa p. a • 6.— p. oHbìb^ 

• a 10,09.i . Il 

a 7-88. p. 
, B.an p. 

„ 6.30 p. diretto „ 8.49 p. Il a . 9M p. dfrott6. 

• a 10,09.i . Il 

a 7-88. p. 
, B.an p. 

DA DOINB A TRli:i}ia 1 DA TR]BSTS ' A vmstt 
o n 2.110 ant. aiate ore 7.37 ant. ore 7.00 ant. cnuiib.- ore lo.— ant 

a IM aat. ounib. a Il.ill ant. a 8.10 ant. 03>nlb. a 12.80 p. • "•- > 
a 3.60 p. 
a 6.86 p . ' 

misto 
onaib. a 7.88 p. a *M V- • 

misto 
omnibas 

: 4.27 p. 
. 8.08 p. 

• "•- > 
a 3.60 p. 
a 6.86 p . ' ti a 10 05 J. 1 , B.— p. ' nlBto 1 , l .U ant 
SA DOIMB A OIVIDALB DAOIVIDALE A ODIHB 

ore 7.47 sst. nJsto ore 8.18 ani. OM 7.—nat mxBìò oto 7.62 ant. 
a 10,20 g fl a 10.62 a » ».18 » a 9.47 a 
a 1.80 p. a a 2.03 p. „ 13.05 p. j ' ' „ 12.87 p. 
a 4.— p. 9 a 4.S2 p. 1) 8.—p. a 8.33 p. 
à S.80 p. B a 8.03 p. . 7.46p. • a 8.17 p, 

..., ,1..- . , . 1 . .'> 

Per VALPASAiSÒ, OALIAO ed altri scali del PÀÓIFIOO 
Vapore poetale G I A V A 8 Agosto 

Dirigenti per Merci e Passeggieri all' V f l l c l a d e l l a 
e l e t t e in C d l n e V i a A q u i l ^ a , UT. B 4 . 

1888 

Se-

ISO a 200 tagliapietre 
in granito trovano da noi subito ocoupiizione lucrosa 
e durevole. Esistono case per famiglie. 

OrtiOIch <Dnsteirsclie Cìranltwerkc In 
Sìitatlon rVeusorg, Itayeru. 

(Krels Oberpfttlz). Baviera. 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Kseeuxlone accurata e pronta di tutte 
Be ordinazioni 

Frsgzi convenientissimi 

PS I 
'5|i 
i «j s « 
JS-B " 
5 8.;;-

•s a - . . i 

ili: li 
•s ^ a «I '3 

III 
5 ° ,« 

ti-" 
a.-a 

li-i 

li 
•g «> B s s , 

• . i S : | . 3 i § ' 
e. 

fthj, 

- é l ' S § 

ja o O ^ ̂ 11Iti 
SI ACCETTANO 

Anisi a prezzi modicissimi 
Udine, 1888 — Tip. Marea Baidaiso 


